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Pinuccio Lovero Videocracy La morte sospesa

Il documentario italiano che si fa cine-

ma, o almeno ci prova. Questo Pinuccio – il

cui sogno è di fare il becchino a Bitonto –

avrebbe tutte le carte in regola per essere

un film da commedia all’italiana. E così è,

ma seguendo le viedel cinemadel reale, la

cuiscritturasifaneltempoenonatavolino.

Un sogno al cimitero

A
volte i film lasciano
come dei detriti al-
luvionali, che ap-
partengono ad altri
film». Così Marco
Tullio Giordana,

parlando di Ossessione, negli extra
di questo magnifico dvd Ripley’s de-
dicato all’esordio di Luchino Vi-
sconti. Il regista della Meglio gioven-
tù rintraccia in Ossessione i germi
della propria vocazione di cine-
asta, confessando al tempo stesso
che rivedendo quel capolavoro a di-
stanza di anni non ci ritrova più co-
se che «credeva di ricordare». È co-
sì. Si crede di aver visto tutto, in re-
altà è come se non si fosse visto nul-
la e fosse sempre necessario rivede-
re tutto.

VIAGGIO NEI LUOGHI DEL FILM

È così anche nel mondo apparente-
mente solido e immobile dell’home-
video. Si crede di avere Ossessione -
come altri classici - e invece non val-
gono i vecchi, fantasmatici vhs e
nemmeno i dvd imprudentemente
acquistati in edicola. Soprattutto
quando un film è come gli argini
del Po dove Visconti l’ha ambienta-
to: soggetto alle piene, alle tracima-
zioni della storia. L’edizione Ri-
pley’s di Ossessione nasce dalla col-
lazione di 3 copie lavorate digital-
mente presso i laboratori Digital
Film Lab di Copenhagen e Rbc di
Roma. Tutto risale a un lavoro fatto
dallo stesso Visconti, che negli anni

’50 cercò di recuperare più copie pos-
sibili del film dopo che il negativo ori-
ginale era andato perduto. Il risulta-
to è una copia splendida e lunga 135
minuti: la più lunga per ora possibile
(se poi salteranno fuori altre copie in
qualche cineteca sperduta, il lavoro
ricomincerà). Al film è allegato un
extra curato da Giancarlo Mancini
che assembla materiali diversi ed
emozionanti: dal viaggio di Marco
Tullio Giordana sui luoghi dove sor-
geva l’osteria del Bragana (fa parte
di un vecchio documentario di Giu-
seppe Bertolucci) a testimonianze di
Massimo Girotti, dell’attrice Maria
Denis («provinata» per il ruolo di Gio-
vanna: poi fu scelta Clara Calamai),
dell’attore Vittorio Duse (il poliziot-
to che perseguita gli amanti maledet-
ti), del vecchio amico Pietro Ingrao
(nel ’43 aspirante cineasta, poi diri-
gente comunista) e del direttore del-
la fotografia Aldo Tonti. Ma forse,

una volta tanto, il valore aggiunto
del dvd è il libretto (curato da Manci-
ni e Cristina D’Osualdo) che contie-
ne materiali d’epoca molto curiosi.
Come il documento del Minculpop,
il ministero della cultura fascista,
che il 20 aprile 1944 riammette il
film alla distribuzione (Ossessione
era uscito il 16 maggio 1943 ma era
stato ripetutamente sequestrato). Il
documento riassume il soggetto in
un folle linguaggio «burocratese», e
poi dà il via libera «salvo esclusione
dai titoli di testa dei nomi Luchino
Visconti-maestro Previtali e il taglio
con la scena con le bandierine tricolo-
ri con lo stemma sabaudo». Sì, i fun-
zionari fascisti scrivevano così, quel-
la sgrammaticata valanga di «con» è
opera loro. Prima di essere ricono-
sciuto come il capostipite del neorea-
lismo, Ossessione ebbe lunghe vicissi-
tudini, tipiche di un’Italia che non
vorremmo rivedere.●

HomeVideo

La Fandango, checaparbiamente insiste -

e giustamente - a portare il documentario

nellecasedegli italiani (oltre che in sala), ha

deciso di dedicare a questo ormai famoso

ritratto dell’Italia televisiva berlusconiana,

unlibrodaallegarealdvdconinterventiva-

ri emirati di Valerio, Piccolo, Nicchiarelli…

Dittatura dell’apparire

Per completarequestosporadicoqua-

dretto sull’offerta Fandango in tema

doc, vi segnaliamo un film che è ormai

unclassicodelcinemadocspettacolare,

narrando l’impresaalpinistica della con-

quistadelmonte SiulaGrandeadopera

di due britannici, protagonisti assoluti.

La legge del monte

Ossessione

Regia di LuchinoVisconti

ConMassimoGirotti, Clara

Calamai, Juan de Landa
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Nelle sale o a casa?
La ´distanzaÆ
si sta facendo
sempre più piccola

LANOSTRADOMENICA

VISIONI DIGITALI

L
e Giornate Professionali di
Cinema sono un incontro
annuale durante il quale i
distributori cinematografi-

ci incontrano gli esercenti, per illu-
strare i listini dei film della stagione
successiva. Ma non solo. Tecnolo-
gie e nuovi formati sono, negli ulti-
mi anni, gli argomenti più dibattu-
ti. E dopo tanti buoni propositi, pos-
siamo finalmente dichiarare in cor-
so la digitalizzazione delle nostre
sale, un passo non più rinviabile
che farà progressivamente scompa-
rire la pellicola 35mm a favore di
nuovi impianti, fatti di file su server
e proiettori DLP. Un sistema, que-
sto, che utilizza milioni di micros-
pecchi per la rappresentare su
schermo i pixel di cui si compone
l’immagine; uno standard oramai
usato anche per le applicazioni ca-
salinghe. Questo significa che la
convergenza tra Cinema in casa e Ci-
nema in sala si fa sempre più centri-
peta, e che le macchine professiona-
li tendono ad avvicinarsi a quelle
per uso privato. La differenza, prin-
cipalmente, la fanno le dimensioni
della sala e i supporti per la riprodu-
zione del film. Alta Definizione e
3D sono gli standard sui quali tutti
gli Studios oramai puntano e, gra-
zie al Blu-ray, abbiamo già avuto
modo di toccare con mano anche la
loro fruibilità casalinga, nel rispet-
to di elevati livelli di qualità.●
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